CON PIETRO NELLA PASQUA DI GESÙ

Adorazione eucaristica del Giovedì Santo

nell’attesa della visita del papa

L’adorazione di questa notte indica il senso di ogni adorazione eucaristica. Essa infatti è sempre prolungamento della Celebrazione Eucaristica sua origine e suo scopo.

Ogni comunità deve essere educata al vero senso dell’Adorazione Eucaristica che si evidenzia anche dall’iniziarla nel silenzio squarciato dalla lode del canto, senza introduzioni particolari. L’Adorazione, particolarmente stasera, è iniziata dopo la Comunione della Messa, dopo l’ultima orazione che ha aperto,  con la Reposizione,  il silenzio adorante e accogliente del Dono del Signore.

Silenzio

Salmo 136 
(possibilmente cantato; almeno il Ritornello)
Lodiamo il Signore, perché è buono: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Dio degli dei: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Signore dei signori: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Egli solo ha compiuto meraviglie: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Ha creato i cieli con sapienza: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Ha stabilito la terra sulle acque: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Ha fatto i grandi luminari: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Il sole per regolare il giorno: 

perché eterna è la sua misericordia; 

la luna e le stelle per regolare la notte: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Da loro liberò Israele: 

perché eterna è la sua misericordia; 

con mano potente e braccio teso: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Divise il mar Rosso in due parti: 

perché eterna è la sua misericordia. 

In mezzo fece passare Israele: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Travolse il faraone e il suo esercito nel mar Rosso: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Guidò il suo popolo nel deserto: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Dossologia 

Tutti
Sia benedetto Iddio e Padre 

del Signore nostro Gesù Cristo; 

nel suo grande amore ci ha rigenerato 

nello Spirito Santo: 

eterno è il suo amore.

(In luogo del salmo 136 si può eseguire un canto eucaristico che intoni l’Adorazione)

Orazione

O Dio, che nel tuo eterno amore hai chiamato il tuo servo Benedetto a tenere fra noi il posto di Pietro e ad essere pastore del tuo gregge, concedi a lui di confermare i fratelli e  tutta la Chiesa nella comunione,  nella fede, nella speranza e nell’amore, perché tutti gli uomini ricevano da te la verità e la vita eterna. Per  Cristo nostro Signore.

Silenzio

O Dio tu sei il mio Dio,

ti cerco dall’aurora,

di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne

(oppure un altro ritornello o canto del medesimo contenuto, conosciuto dalla comunità)

Dal vangelo secondo Luca (22,7-13).

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua.  8   Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: «Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare».  9   Gli chiesero: «Dove vuoi che la prepariamo?». 
10   Ed egli rispose: «Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d'acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà  11   e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov'è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli?  12   Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate». 13   Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua.
Silenzio

Mandavi, Signore, Pietro e Giovanni a preparare per te la Pasqua
:

concedi al papa Benedetto di guidarci alla Pasqua senza tramonto.

Dicevi, Signore, a Pietro e Giovanni di seguire l’uomo con la brocca:

concedi al papa Benedetto di lasciarsi guidare dalla tua volontà.

Pietro e Giovanni, Signore, preparavano per te la Pasqua nella sala alta:

concedi al papa Benedetto di fare della Chiesa il luogo della tua Pasqua.

Silenzio

             O Dio tu sei il mio Dio,

ti cerco dall’aurora,

di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne

(oppure un altro ritornello o canto del medesimo contenuto, conosciuto dalla comunità)

Dal vangelo secondo Luca (22,28-34).

<Durante la cena Gesù disse ai suoi discepoli>: Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove;  29   e io preparo per voi un regno, come il Padre l'ha preparato per me, 30   perché possiate mangiare e bere alla mia mensa nel mio regno e siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israele. 31   Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano; 32   ma io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli».  33   E Pietro gli disse: «Signore, con te sono pronto ad andare in prigione e alla morte». 34   Gli rispose: «Pietro, io ti dico: non canterà oggi il gallo prima che tu per tre volte avrai negato di conoscermi».

Silenzio

Signore, che hai pregato per Pietro, primo fra gli apostoli:

accogli la nostra preghiera per il papa Benedetto .

Signore, che hai pregato per la fede di Pietro:

conserva nella fedeltà a te il papa Benedetto .

Signore, che hai lasciato Pietro a confermare i fratelli:

concedi al papa Benedetto di sostenere il nostro cammino .

Silenzio

          O Dio tu sei il mio Dio,

ti cerco dall’aurora,

di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne
(oppure un altro ritornello o canto del medesimo contenuto, conosciuto dalla comunità)

Dal vangelo secondo Luca (22,59-62).

Passata circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo».  60   Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò.  61   Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». 62   E, uscito, pianse amaramente.

Silenzio

Signore, che ti volgevi a guardare Pietro:

mantieni sempre il tuo sguardo sul papa Benedetto.

Signore, che facevi ricordare a Pietro la tua parola:

sii Tu la Parola sempre ricordata dal papa Benedetto alla Chiesa.
Signore, che accoglievi il pianto Pietro:

sii la forza nella prova per il  papa Benedetto.

Silenzio

         O Dio tu sei il mio Dio,

ti cerco dall’aurora,

di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne

(oppure un altro ritornello o canto del medesimo contenuto, conosciuto dalla comunità)

Dal vangelo secondo Luca (24,8-10).

<Allora le donne si ricordarono> delle sue parole. 9   E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. 10   Erano Maria di Màgdala, Giovanna e Maria di Giacomo. Anche le altre che erano insieme lo raccontarono agli apostoli. 11   Quelle parole parvero loro come un vaneggiamento e non credettero ad esse. 12   Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide solo le bende. E tornò a casa pieno di stupore per l'accaduto.

Silenzio

Signore, cercato da Pietro sulla parola delle donne mirofore:

aiuta il papa Benedetto a cercarti nelle parole dei fratelli.

Signore, cercato da Pietro nella corsa al sepolcro:

aiuta il papa Benedetto a essere instancabile cercatore di te
Signore, cercato da Pietro nello stupore per la tua tomba vuota:

aiuta il papa Benedetto a lasciarsi sempre coinvolgere dalla tua novità.

Silenzio

        O Dio tu sei il mio Dio,

ti cerco dall’aurora,

di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne

(oppure un altro ritornello o canto del medesimo contenuto, conosciuto dalla comunità)

Dal vangelo secondo Luca (24,33-36).

E <i due discepoli> partirono senz'indugio <da Emmaus> e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro,  34   i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone».  35   Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.  36   Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!».

Silenzio

Signore, tu sei apparso risorto per primo a Pietro:

rivelati ancora a noi nelle parole del papa Benedetto.

Signore, tu sei apparso a Pietro dando certezza alla comunità dei discepoli:

dona coraggio alla Chiesa attraverso le  parole del papa Benedetto.

Signore, tu fondavi la fede della prima Chiesa sulla parola di Pietro:

dona al papa benedetto di essere roccia della Chiesa di oggi.

Silenzio

Salmo 23
(possibilmente cantato; almeno il Ritornello,  nella versione conosciuta   

                                    dalla comunità)

Il Signore il è mio pastore: 

non manco di nulla; 

su pascoli erbosi mi fa riposare 

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida 

per il giusto cammino, 

per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura,

non temerei alcun male,

perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca. 

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore

per lunghissimi anni.

Silenzio

Preghiera 

[In questa notte della tua passione ]

abbiamo ricordato, Signore Gesù, 

Pietro, il pescatore di Galilea, 

che tu chiamasti ad essere primo fra gli apostoli 

per confermare i fratelli nella fede, nella speranza e nell’amore. 

Abbiamo ricordato il suo cammino 

in una difficile e contraddittoria sequela di te, 

ma anche la tua preghiera per lui, 

il tuo sguardo d’amore sulla sulle sue debolezze, 

il tuo apparirgli risorto nella luce della Pasqua. 

Nella memoria di lui, 

noi ti preghiamo ancora per il papa Benedetto, 

che hai chiamato nel nostro tempo 

a tenere il suo posto nella comunità dei fratelli. 

Mantieni salda su di lui la luce dello Spirito, 

dono prezioso della tua Pasqua, 

sostienilo nelle sue debolezze di uomo, 

ispiralo nel suo ministero di pastore, 

donagli parole che scendano nel cuore degli uomini, 

mostracelo padre nel condurci a te, 

fratello nel camminare con noi 

verso l’incontro con il Padre 

ora e per i secoli dei secoli.

Canto eucaristico 

Silenzio                         (l’assemblea si scioglie senza nulla dire)

Adattamenti per un’adorazione fuori del Giovedì Santo:

· Canto eucaristico – esposizione – incensazione – adorazione silenziosa 

· Salmo 136 e testi della parola e invocazioni come il Giovedì Santo

· Canto eucaristico– incensazione – benedizione eucaristica 

· Dio sia benedetto o canto di lode

� Cfr. Salterio di Camaldoli.


� La prima parte di questa preghiera contemplativa la può leggere la guida o un lettore, la seconda parte tutta l’assemblea.


� Solo il Giovedì santo.
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